
  

 
COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA 

AMBIENTALE DELLE AREE MINERARIE DEL SULCIS 
IGLESIENTE E DEL GUSPINESE  

(D.P.C.M. 21.12.2007  D.P.C.M. del 13.01.2010 D.P.C.M. 17.12.2010) 

 

 
O.P.C.M.  n.3640  del 15.01.2008 

 
 

  ORDINANZA N.    14     DEL   16.05.2011  
 
 
Oggetto:      Attuazione Ordinanza di programmazione n. 9 del 9.07.2009. Esecuzione della 

caratterizzazione e progettazione degli interventi di bonifica e realizzazione di parte dei 
lavori nella Macroarea di Montevecchio levante. Affidamento alla società Igea s.p.a. 

 
 
 

IL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA AMBIENTALE  DELLE AREE MINERARIE 
DISMESSE DEL SULCIS IGLESIENTE E DEL GUSPINESE DELLA REGIONE AUTONOMA 

DELLA SARDEGNA 
 
 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del  21/12/2007 con il quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in 
conseguenza dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del 
Guspinese;  

VISTA  l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3640 in data 15.01.2008, con la 
quale il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna è stato nominato Commissario 
delegato per l’emergenza concernente l’inquinamento delle aree minerarie dismesse del 
Sulcis Iglesiente e del Guspinese, ai sensi dell’art. 5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2010 che proroga lo stato 
di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in conseguenza 
dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis, Iglesiente e del Guspinese della 
Regione Autonoma della Sardegna fino alla data del 31.12.2010, ai sensi dell’art. 5 della L. 
24 febbraio 1992, n. 225; 

 VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 che proroga lo 
stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in conseguenza 
dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del Guspinese della 
Regione Autonoma della Sardegna fino alla data del 31.12.2011;  

VISTA  l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 1/2008, n. 15/2008 e n. 1 del 29.01.2010 recante 
la costituzione dell’Ufficio del Commissario delegato per l’emergenza concernente 
l’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis-Iglesiente e del Guspinese della 
Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTA  l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 2 del 22 febbraio recante l’approvazione dei 
cronoprogrammi delle attività e la perimetrazione delle aree prioritarie di intervento;   

VISTA   l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 3 del 21 marzo 2008 recante la proposta e l’invio 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  (MATTM) del Piano di 
Bonifica dei siti interessati dalle aree minerarie dimesse e di quelle immediatamente 
limitrofe con la previsione degli interventi;  
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ATTESO  che ai sensi dell’articolo 1 comma 3 lett. e)  dell’Ordinanza n. 3640/08  il  Piano di Bonifica è 
approvato per decorrenza del termine stabilito nello stesso articolo;   

VISTE le Ordinanze del Commissario Delegato n. 4 del 8 luglio 2009 e  n. 28 del 16 dicembre 2010 
recanti l’aggiornamento  dei cronoprogrammi delle attività e la perimetrazione delle aree 
prioritarie di intervento; 

VISTO  il Decreto Ministero dell’Ambiente 25.10.1999 n. 471 “Regolamento  recante criteri, 
procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti 
inquinati, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997  n.22”;  

VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 
modifiche e integrazioni;  

VISTA la Legge Regionale n. 5 del 7 agosto 2007 ed in particolare l’articolo 16; 

VISTO  il Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117  “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa 
alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE";         

VISTE le Linee Guida per la caratterizzazione e le bonifiche delle aree minerarie dismesse, 
adottate con l’ordinanza n. 19 del 29.06.2010 dal Commissario delegato per l’emergenza 
ambientale delle aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del Guspinese della 
Regione Autonoma della Sardegna ed integrate con l’Ordinanza n. 29 del 16 dicembre 
2010; 

VISTA l’Ordinanza n. 8 del 9 luglio 2009 con cui è stato dato incarico, all’Ufficio del Commissario 
delegato per l’emergenza ambientale delle aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e 
Guspinese della Sardegna, della redazione dello studio del “Piano della caratterizzazione 
dell’area di Montevecchio Levante” ;  

VISTA l’Ordinanza n. 9 del 9 luglio 2009 recante “Programma di interventi commissariali destinati a 
fronteggiare l’emergenza ambientale delle aree minerarie dimesse del Sulcis Iglesiente e 
del Guspinese. Programma operativo” che prevede la realizzazione della caratterizzazione 
e progettazione degli interventi di bonifica e realizzazione di parte dei lavori per un importo 
pari e € 7.100.000,00 di cui € 3.550.000,00 cofinanziati da IGEA s.p.a.;  

VISTO il Decreto n. 3 del 17.11.2009 recante l’approvazione del Bilancio n. 2 del Commissario 
delegato sulla Contabilità speciale n. 5118 accesa presso la tesoreria provinciale dello Stato 
sezione di Cagliari nel quale è istituito il capitolo SC01040 “Montevecchio Levante: 
caratterizzazione e progettazione degli interventi di bonifica e realizzazione di parte dei 
lavori”; 

VISTO  il Piano della caratterizzazione dell’area di Montevecchio Levante redatto dall’Ufficio del 
Commissario delegato; 

VISTA l’Ordinanza n. 30 del 16 dicembre 2010 con la quale è stato approvato il “Piano di 
caratterizzazione dell’area di Montevecchio Levante” ed affidata alla società IGEA s.p.a. 
l’esecuzione delle indagini dello stesso;            

CONSIDERATO  che la società IGEA s.p.a., costituita ai sensi dell’art. 7 comma 5 della Legge Regionale 4 
dicembre 1998 n. 33, è il soggetto competente alla realizzazione delle opere di messa in 
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sicurezza degli impianti e di riassetto ambientale nelle aree interessate dalle attività 
minerarie delle società controllate dall’EMSA confluite nella IGEA s.p.a.; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’art. 253 del d.lgs. 152/2006 il finanziamento pubblico alla società IGEA 
s.p.a.  è limitato al 50% dell’importo complessivo; 

VISTA  la nota del Commissario delegato prot. n. 167 del 29.07.2009, qui integralmente richiamata 
ancorché non allegata, con cui è stata comunicata l’Ordinanza n. 9 del 2009 alla società  
IGEA s.p.a. e le direttive per l'attuazione dell'intervento di esecuzione della 
caratterizzazione e progettazione degli interventi di bonifica e realizzazione di parte dei 
lavori nella Macroarea di Montevecchio levante, in capo alla stessa IGEA s.p.a.; 

VISTA  la nota dell’IGEA s.p.a. prot. n. 1094 del 29.09.2009 con la quale comunica la formale 
accettazione dell’incarico e la nota prot. n. 368 del 23.03.2011 con la quale comunica il 
nominativo del Responsabile Unico del Procedimento nella persona del P.E. Claudio Carta; 

VISTA la determinazione n. 2642/65 del 09.02.2011 del Direttore del Servizio Tutela dell’Atmosfera 
e del territorio dell’Assessorato della difesa dell’ambiente con la quale sono identificati e 
proposti, dal Responsabile di Linea, ai fini dell’inserimento negli strumenti della 
programmazione unitaria 2007-2013, con specifico riferimento all’Asse IV – Obiettivo 
operativo 4.1.3. Linea di attività 4.1.3.a, gli interventi ammissibili ed in particolare l’intervento 
in argomento;  

VISTA la nota commissariale prot. n. 72 del 14 marzo 2011, qui integralmente richiamata ancorché 
non allegata, con cui è stata comunicata alla società IGEA s.p.a. la determinazione n. 
2642/65 sopra detta con le relative modalità di rendicontazione; 

RITENUTO di dover provvedere all’affidamento delle attività di progettazione e realizzazione degli 
interventi prioritari di bonifica e messa in sicurezza sull’area mineraria di Montevecchio 
Levante, all’Ente Attuatore individuato nella società IGEA s.p.a., società in house della 
Regione Sardegna, conformemente all’art. 2 dell’Ordinanza n. 9 del 9 luglio 2009 per un 
importo globale € 7.100.000,00 di cui € 3.550.000,00  a carico della stessa IGEA s.p.a;  

CONSIDERATO che il provvedimento rientra tra le competenze del Commissario Delegato per l’emergenza 
nelle aree minerarie dismesse, giusto il disposto della OPCM 3640/2008; 

D I S P O N E 

Art. 1 E’ affidata alla Società IGEA s.p.a. individuato quale Ente Attuatore, la            
caratterizzazione e progettazione degli interventi di bonifica e realizzazione di parte dei 
lavori nell’area mineraria di Montevecchio Levante  ai sensi e per gli effetti di cui 
all’Ordinanza n. 9 del 9 luglio 2009, per un importo pari a €  7.100.000,00 complessivi di cui 
€ 3.550.000,00 a carico della società IGEA secondo le indicazioni di cui alla nota 
Commissariale prot. n.  167  del 29.07.2009 recante le direttive per l’attuazione 
dell’intervento.  

ART. 2  Con successivo provvedimento sarà disposto l’impegno della somma pari a € 3.550.000,00 
a valere sulla contabilità speciale n. 5118 accesa presso la Tesoreria Provinciale dello Stato 
– Sezione di Cagliari intestata al Commissario delegato per l’emergenza ambientale delle 
aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e Guspinese ed il contestuale versamento 
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pari a € 355.000,00 quale anticipazione del 10 per cento ai sensi dell’art. 6 comma 16 della 
L.R. 5/2007.  

ART. 3  La società IGEA s.p.a. deve trasmettere al Commissario delegato, entro e non oltre 30 
giorni dalla pubblicazione della presente, il cronoprogramma delle attività procedurali 
relative all’impiego delle risorse finanziarie di cui alla presente.  

ART. 4  La documentazione necessaria per l’espletamento della rendicontazione deve essere 
trasmessa al Commissario delegato come dettagliato nella nota Commissariale di cui 
all’articolo 1 della presente e relativamente alla rendicontazione PO FESR 2007/2013 
secondo quanto indicato nella nota prot. n. 72 del 14 marzo 2011 citata in premessa.   

ART. 5 Si dispone in attuazione dell’art. 1 comma 2 dell’O.P.C.M. 3640/2008, l’affiancamento delle 
strutture dell’ufficio del commissario con il competente Servizio dell’Assessorato della 
Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna, per la gestione e verifica delle procedure 
amministrative e tecniche anche ai fini della rendicontazione PO FESR 2007-2013; 

ART. 6 La documentazione necessaria per l’espletamento delle previste funzioni di verifica e 
controllo deve essere trasmessa agli Enti di Controllo.  

 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far osservare la presente Ordinanza.  

La presente ordinanza commissariale viene trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 
affinché venga sottoposta al controllo preventivo di legittimità, ai sensi del Decreto legge 29 dicembre 2010 n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, recante modifiche alla legge 14 
gennaio, n. 20 e successive modificazioni. 

               

 Il Commissario Delegato 

              F.to  Ugo Cappellacci 
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